Palazzo Piccioli

Richiamato dal redditizio commercio dello
zafferano, cui affiancava quello della seta,
Francesco Piccioli si trasferi da Como a
Navelli nel corso del Cinquecento. Il palazzo
di famiglia racconta le ingenti fortune
economiche godute dalla casata, titolare
del patronato di un altare all'interno della
chiesa del Rosario.

Chiesa della Madonna del Rosario

Ai piedi del borgo, mostra un assetto
settecentesco e delicate decorazioni di
gusto tardobarocco, tra cui spicca, sulla

volta, I'affresco col Paradiso. Addossato alla
controfacciata, un organo monumentale lega
la tradizione spirituale del borgo al tempo
presente.

Palazzo Santucci

La mole compatta e le torrette angolari,
insieme alla posizione elevata sul centro
abitato di Navelli, a sorvegliare le case,

la piana e la pista del Tratturo Magno,
suggeriscono al primo sguardo il passato di
fortezza dell’edificio, sorto quando il borgo
nasceva dalle spoglie dell’antica Cerulae.




